
QUARTA SETTIMANA 

30 NOVEMBRE:  S. ANDREA 

 Il vangelo di Matteo che leggiamo in questa festa 
ci ripropone il momento culminate della vita dell'apostolo 
Andrea. Gesù cammina lungo il lago di Galilea; possiamo 
ben immaginare i pensieri che l'accompagnano. Sta 
cercando operai per la sua vigna perché la messe è molta! 
Il suo occhio si posa su una scena comune in quel luogo, 
due pescatori che stanno gettando la rete e con essa la 
speranza di fare una buona pesca. Gesù si accosta e 
scandisce in modo imperativo il suo comando: "Seguitemi". 
 La motivazione di quell'invito e di quella chiamata 
è far cambiare vite e mestiere ai due fratelli Simone e 
Andrea: "vi farò pescatori di uomini. È mirabile la 
prontezza della risposta non formulata in parole, ma con 
l'immediatezza dei fatti: "ed essi subito, lasciate le reti, lo 
seguirono". Restiamo ammirati dalla forza della parola del 
Cristo, dal suo imperativo, ma anche dalla prontezza della 
risposta dei due. Viene da chiedersi se essi avessero 
compreso appieno la portata dell'invito e della proposta del 
Signore. Forse no!  
 Comunque ciò accresce la stima per i due fratelli; 
quando si è animati da una incondizionata fiducia e da una 
stima sincera e profonda per colui che ci chiama e ci 
sollecita, tutti i dubbi e tutte le domande svaniscono nel 
nulla, non hanno più ragione di essere prese in 
considerazione e prevale soltanto la gioia di sentirsi 
chiamati proprio da lui, dal Signore Gesù. Oggi nella storia 
di Andrea molti rivedranno come in uno specchio la propria 
chiamata. Tutti potranno comprendere che quando Gesù 
chiama c'è solo da dirgli il nostro "si", senza tentennamenti 
e senza esitazione alcuna. 

 (Monaci Benedettini Silvestrini) 
 

 

 

MISTERI DEL ROSARIO 

Misteri gaudiosi (o della gioia) da recitare il lunedì e il 

sabato 

1. L'annunciazione dell'Arcangelo Gabriele a Maria 

2. La visita di Maria alla cugina Elisabetta 

3. La nascita di Gesù 

4. La presentazione di Gesù al Tempio 

5. Il ritrovamento di Gesù al Tempio 

Misteri luminosi (o della luce) da recitare il giovedì 

1. Il battesimo di Gesù al fiume Giordano 

2. Le nozze di Cana 

3. L'annuncio del Regno di Dio 

4. La trasfigurazione di Gesù 

5. L'istituzione dell'Eucaristia 

Misteri dolorosi (o del dolore) da recitare il martedì e il 

venerdì 

1. L'agonia di Gesù nell'orto degli ulivi 

2. La flagellazione di Gesù alla colonna 

3. L'incoronazione di spine 

4. Gesù è caricato della Croce 

5. La crocifissione e la morte di Gesù 

Misteri gloriosi (o della gloria) da recitare il mercoledì e la 

domenica 

1. La resurrezione di Gesù 

2. L'ascensione di Gesù al Cielo 

3. La Pentecoste 

4. L'assunzione di Maria al Cielo 

5. L'incoronazione della Vergine Maria 

****** 

Coroncina dell'obbedienza. 
MISTERI DELL'OBBEDIENZA 

1. Obbedienza di Abramo 
2. Obbedienza di Mosè 
3. Obbedienza di Maria 
4. Obbedienza di Giuseppe 
5. Obbedienza di Gesù 

Recita della coroncina. 

1. Pater, Ave e Gloria 
2. Per ogni decina del Rosario si recita: 

 Padre nostro 
 ad ogni grano: "Non temere....Avvenga per me 
secondo la tua Parola"   Gloria 

3. Al termine dei cinque misteri si recita la Salve 
Regina 

Comunione 

NON TEMERE 
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PRIMA SETTIMANA 

1 NOVEMBRE: TUTTI I SANTI 
 

Mt 5,  1-12 

 Vedendo le folle, Gesù salì sul 
monte: si pose a sedere e si avvicinarono 
a lui i suoi discepoli. 2Si mise a parlare e 

insegnava loro dicendo: 

3«Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
4Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. 
5Beati i miti, 
perché avranno in eredità la terra. 
6Beati quelli che hanno fame e sete 
della giustizia, 
perché saranno saziati. 
7Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 
8Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 
9Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
10Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
11Beati voi quando vi insulteranno,  
vi perseguiteranno e, mentendo, 
diranno ogni sorta di male 
 contro di voi per causa mia. 
12Rallegratevi ed esultate,  
perché grande è la vostra ricompensa 
nei cieli.  
Così infatti perseguitarono i profeti che 
furono prima di voi. 

 

    

 SECONDA SETTIMANA 
 9 novembre: DEDICAZIONE DELLA 

BASILICA LATERANENSE 

 
 ...Se è vero che ci rechiamo in chiesa per 
offrire al Signore il nostro culto e la nostra 
adorazione, non dimentichiamo mai quello che 
riceviamo dal contatto con Dio ogni volta che ci 
esponiamo al raggio benefico della sua luce, capace 
di essere per noi una vera terapia che ci guarisce 
interiormente da ogni forma di superficialità che 
facilmente non produce bellezza. Facendo memoria 
della dedicazione della Basilica Lateranense, 
siamo invitati a ricordare che abbiamo sempre la 
possibilità di entrare in una chiesa e saperci fermare 
per un attimo, ricordando che la nostra vita non 
coincide completamente con quello che facciamo e 
neanche con quello che patiamo, ma ha delle 
sorgenti più profonde… più sane da cui possiamo 
farci curare e amare. 

 
Ti benediciamo, 
Signore Gesù, 

per tutte le chiese 
che sono nel mondo, 

ti ringraziamo per tutti i luoghi 
di preghiera e di adorazione 

che sono nel mondo, 
ti lodiamo 

perché fai del nostro corpo, 
della nostra vita, 

dei nostri desideri, 
un ambito di gratuità 

e di bellezza 
in cui si riflette 

il tuo stesso cielo 
che tutti ci guarda 

e tutti ci risana. 
Sia lode a te! 

 

(fratel MichaelDavide) 

TERZA SETTIMANA 
 
 

Abbellisci la tua casa  
di modestia e umiltà  

mediante la pratica della preghiera.  
Rendi splendida la tua abitazione  

con la luce della giustizia;  
orna le sue pareti  
con le opere buone  

come di una patina di oro puro,  
e al posto dei muri  
e delle pietre preziose  

colloca la fede  
e la soprannaturale magnanimità, 

ponendo sopra ogni cosa,  
in alto sul fastigio,  

la preghiera a decoro  
di tutto il complesso. 

Così prepari per il Signore  
una degna dimora,  

così lo accogli in splendida reggia. 
Egli ti concederà di trasformare 

la tua anima  
in tempio della sua presenza. 

 
San Giovanni Crisostomo 


